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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

ESTERI (3a) 

VENERDÌ 19 LUGLIO 1957. — Presidenza del 
Presidente BoGGlANO Pico. 

Intervengono il Ministro degli affari esteri 
Fella e il Sottosegretario .di Stato per gli af­
fari esteri Folchi. 

La Commissione ascolta' un'ampia esposi­
zione del Ministro degli affari esteri, il qua­
le .sviluppa i punti fondamentali delle dichia­
razioni programmatiche del Governo, relative 
al suo Dicastero, con riferimento 'all'evoluzio­
ne delle singole materie in queste ultime set­
timane. 

In primo luogo l'onorevole Pel]a riafferma 
l'assoluta fedeltà dell'Italia -alla Alleanza 
atlantica : la solidarietà dei popoli occidentali 
— afferma il Ministro — ha salvato la pace 
del mondo in questi ultimi anni e non è 
estranea a nessuno degli sviluppi in corso nel 
mondo verso forme meno negatrici della de­
mocrazia e delle libertà umane. Il Patto atlan­
tico ha svolto la sua attività negli anni decorsi 
quasi esclusivamente sul piano della difesa 
militare, così come era necessario : tale difesa 
dovrà continuare senza debolezze sino a quan­
do la pace del mondo non sarà definitivamente 
assicurata. 

Tuttavia — continua il Ministro — una 
seconda tappa può oggi essere configurata in 
senso aggiuntivo : quella di .una più efficiente 
e permanente consultazione politica fra i Pae­
si dell'alleanza sopra un piano di concreta 
parità tra i membri; tale consultazione politi­
ca permanente è attualmente in atto : le insi­
stenze dell'Italia hanno trovato felice acco­
glienza anche nel pensiero del nuovo Segre­

tario generale della N.A.T.O. signor Spaak, 
personalità particolarmente idonea per gui­
dare l'organizzazione in questa nuova fase. 
Il Ministro degli esteri sottolinea che consul­
tazione politica permanente non vuol dire ri­
gida integrazione delle politiche dei singoli 
Paesi : ciascuno di questi avrà una sua liber­
tà di iniziativa e di azione sempre quando, pe­
rò, ciò non significhi contraddire le esigenze 
più generali dell'Alleanza. 

Parallelamente allo sviluppo della consulta­
zione politica, l'Italia insisterà ancora per una 
più efficace collaborazione economica e socia­
le nell'interesse dell'economia dei singoli Pae­
si : così che l'Alleanza che .unisce il mondo oc­
cidentale dovrà sempre più associare ai suoi 
scopi difensivi obiettivi di vera comunità poli­
tica e sociale. 

L'onorevole Pelila si intrattiene quindi sulle 
conversazioni in corso per il disarmo, sottoli­
neando come, accanto ad una comune speran­
za, si sia affiancata la costante preoccupa­
zione di far progredire la causa del disarmo 
col rispetto delle indeclinabili esigenze di si­
curezza. Da tempo l'Italia ha insistito perchè 
le conversazioni del Sottocomitato di Londra 
avessero luogo in permanente contatto con 
l'organizzazione N.A.T.O. : ciò è stato ottenu­
to; attualmente i contatti sono frequentissi­
mi e periodici, non soltanto a titolo informa­
tivo a posteriori, ma soprattutto a titolo con­
sultivo a priori. II Ministro definisce com­
pletamente infondata l'affermazione che l'in­
tervento dell'organizzazione N.A.T.O., a cui 
l'Italia attivamente partecipa, possa comun­
que avere rappresentato o rappresentare un 
freno alle possibilità di disarmo, 
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Dopo essersi intrattenuto sul problema della 
limitazione dell'armamento convenzionale e 
sulle discussioni attualmente in corso relative 
all'armamento nucleare, il Ministro degli este­
ri ricorda che l'Italia fu tra i primissimi Pae­
si a dare l'adesione al progetto di ispezioni, 
purché queste siano effettive ed avvengano 
su basi di equivalenza fra aree -da ispezionare 
ed alla condizione che il Paese ispezionatole 
possa a sua volta partecipare alle ispezioni. 
Chiarisce inoltre che area soggetta ad ispe­
zione non significa affatto area neutralizzata. 
Dopo alcuni accenni sopra le trattative in cor­
so i-pe,T la cessazione degli esperimenti termo­
nucleari e dopo avere illustrato i punti di vi­
sta che sono attualmente a confronto, il Mini­
stro riconferma che nel pensiero italiano la 
causa del disarmo deve essere affiancata, sem­
pre tenendo conto, tuttavia, delle esigenze del­
la sicurezza. L'onorevole Pella ritiene che non 
sia il caso di abbandonarsi né a pessimismi, 
né ad ottimismi : sottolinea però la delicatez­
za e la complessità della materia. 

Accanto alla linea di fedeltà atlantica il Go­
verno italiano pone la sua insistente vocazio­
ne europeistica. Secondo il pensiero del Gover­
no1, un'Europa politicamente ed economica­
mente integrata rappresenterà la salvezza del 
nostro Continente : tale Europa non dev'es­
sere cittadella chiusa, ma aperta a tutti coloro 
che intendono lavorare per un ordinamento so­
ciale, ispirato a libertà, a democrazia, a pro­
gresso. Fatalmente la costruzione avrà luogo 
a tappe : Strasburgo non contrasta né con Lus­
semburgo, né coi Trattati del Campidoglio; 
l'Europa a quindici non deve temere l'Europa 
a sei. Noi continuiamo — afferma il Ministre 
— a volere un'Europa nel quadro della solida­
rietà atlantica, anche per dare a quest'ultima 
una sostanza sempre più aderente agli inte­
ressi del nostro Continente. 

Il Ministro degli esteri s'intrattiene breve­
mente sui trattati attualmente in discussione 
davanti all'altro ramo del Parlamento, per sot­
tolinearne la portata e l'apertura nei confron­
ti delle diverse correnti di pensiero, purché 
queste siano rivolte a costruire l'Europa e non 
già a contrastarne il sorgere. 

Per (quanto riguarda i recenti avvenimenti 
russi il Governo italiano conosce il suo obbligo 

di , seguirli con attenzione, con riserva, con 
riserbo, con prudenza. Con attenzione, per la 
grande importanza attuale e potenziale; con 
riserbo, per evidenti ragioni di correttezza; 
con prudenza, poiché forse nessuno oggi è in 
grado di conoscere quale sarà il futuro corso 
degli eventi. Difficili sono le interpretazioni 
dei fatti cne si conoscono : più difficile anco­
ra è il formulare previsioni. Il Governo italia­
no seguirà con benevola vigilanza tutto quan­
to potrà significare evoluzione dei Paesi della 
Europa orientale verso forme di vita più cor­
rispondenti alla sua visione della società uma­
na. Se l'evoluzione sarà destinata ad aver cor­
so in senso positivo, il governo italiano giudi­
cherà con obiettività le manifestazioni che po­
tranno avere luogo nei confronti dei singoli 
problemi che sono, oggi, sul tappeto della po­
litica mondiale. 

L'onorevole Pella passa quindi ad esaminare 
la situazione del Medio Oriente, sottolineando 
come tale importante area del mondo rappre­
senti la coesistenza di interessi e di posizioni 
spirituali e politiche molto spesso assai diver­
genti e contrastanti. Dopo aver illustrato la 
adesione data da nove Plaesi alla « Dottrina 
Eisenhower » in relazione alla missione Ri­
chards, illustra ^brevemente le ragioni per cui 
alcuni Paesi hanno aderito all'assistenza eco­
nomica riservando il loro atteggiamento nei 
confronti dell'assistenza politica. 

L'aiuto che l'America è pronta a dare a que­
sti Paesi — afferma il Ministro — é diretto 
soprattutto a risollevare economicamente que­
sti popoli giovani. L'onorevole Pella riprende 
a questo punto una sua precedente idea d̂  un 
accordo triangolare, aftinché i 5 miliardi di 
dollari circa che l'Europa deve rimborsare alla 
America sul prestito E.R.P. possano essere, 
col consenso degli Stati Uniti, impiegati per 
forniture europee ai paesi del Medio Oriente, 
con prestiti a lungo termine. 

L'oratore si intrattiene sulle trattative per 
la penetrazione italiana nel Medio Oriente, sia 
sul piano dell'assistenza tecnica e del raffor­
zamento delle relazioni culturali, sia sul piano 
di investimenti. 

Si intrattiene inoltre su alcuni particolari 
aspetti dei rapporti fra mondo arabo e Stato 
d'Israele, nonché sul problema algerino. Su 
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queste materie sottolinea che .una prudente ri­
servatezza è d'obbligo per il Governo, in attesa 
di avere con maggiore compiutezza tutti gli -
elementi del problema. La prossima Assem­
blea dell'organizzazione delle Nazioni Unite, 
presumibilmente, riserverà un particolare in­
teresse a questo riguardo. 

L'onorevole Pelìa conclude dichiarando es­
sere intenzione del Governo di dure un mag­
giore impulso ai rapporti fra l'Italia e l'Ame­
rica Latina, nella certezza ch^ tale orienta­
mento servirà anche a creare una maggiore 
solidarietà tra Europa e popoli latini della 
America. Si r ferisce al riguardo a quanto eb­
be occasione di dire nel suo recente discorso 
di Firenze. 

Dopo il ringraziamento del Presidente della 
Commissione all'onorevole Pella per la sua 
esauriente esposizione, prendono la parola, so­
prattutto per domandare chiarimenti su sin­
goli punti trattati dal Ministro, i senatori 
Galletto, Spano, Cadorna, Guariglia, Ferretti, 
Cianca, Mancinelli, Mole, Mariotti e Ceschi. 

A tutti gli oratori iì Ministro degli esteri 
risponde brevemente, nel quadro delle linee 
della sua iniziale esposizione. 

DIFESA (4a) 

VENERDÌ 19 LUGLIO 1957. — Presidenza del 
Presidente CERICA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
difesa Bosco. 

In sede deliberante, la Commissione inizia 
la discussione del disegno di legge : « Facoltà 
del Ministro della difesa di assumere salaria­
ti non di ruolo » (1928), ascoltando una rela­
zione del senatore Angelini. 

Il relatore fa presente che il disegno di leg­
ge intende sopperire alle necessità degli sta­
bilimenti dell'Amministrazione militare : è 
evidente, infatti, che se complessivamente la 
massa degli operai, alle dipendenze del Mini­
stero della difesa, è esuberante rispetto alle 
effettive esigenze del servizio, tuttavia in sin­
goli settori si manifestano preoccupanti de­
ficienze di operai particolarmente specializza­
ti. Dato, quindi, che il disegno di legge si pro­
pone di conciliare gli interessi dell'Ammini­

strazione militare con quelli del personale, il 
relatore conclude proponendone l'approva­
zione 

Il senatore Palermo prende la parola per 
dichiarare che la sua parte politica è favore­
vole, in linea di massima, al provvedimento; 
tuttavia intende che si tenga conto anche degli 
interessi degli operai licenziati o di coloro che 
hanno abbandonato il servizio per esodo vo­
lontario. 

Dopo interventi dei senatori Taddei, Roga-
deo e Iorio e del Presidente — che fornisce al­
cuni chiarimenti sulla situazione degli stabi 
] irnienti dipendenti dairAmministrazione mili­
tare — e dopo un discorso in replica del Sot­
tosegretario Bosco, si passa alla discussione 
degli articoli. 

L'articolo 1 viene approvato — secondo un 
emendamento proposto dal senatore Palermo 
e sul quale concordano anche il senatore Tad-
dei e il relatore — con la soppressione delle 
parole : « di età non superiore ai 30 anni ». 

L'articolo 2 viene approvato nel testo mini­
steriale; nell'articolo 3 viene introdotta una 
modifica — ognora secondo un emendamento 
proposto dal senatore Palermo — nel senso 
che alle parole : « Una aliquota non inferiore 
al cinquanta per cento » siano sostituite le al­
tre : « Una aliquota del cinquanta per cento ». 

Su proposta del relatore, senatore Angelini, 
viene inserito un articolo aggiuntivo n. 3-bis 
del seguente tenore : « In deroga al disposto 
dell'articolo 39 della legge 26 febbraio 1952, 
n. 67, e per gli esercizi finanziari 1957-58 e 
1958-59 il Ministro della difesa, in aggiunta 
alle assunzioni di cui agli articoli precedenti, 
è autorizzato ad assumere salariati non eli ruo­
lo entro il limite massimo del quinto dei sa­
lariati di ruolo e non 'di ruolo cessati dal ser­
vizio per esodo volontario durante l'esercizio 
finanziario precedente m base alla 'leggo 27 
febbraio 1955, n. 53, e successive proroghe. 

Tali assunzioni, per le quali si prescinde 
dal limite di età, sono riservate agli operai 
giornalieri assunti al sensi dell'articolo 3 della 
legge 26 febbraio 1952, n. 67, che siano in ser­
vizio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge e che abbiano prestato servizio per 
non meno di 270 giorni di lavoro, anche se in 
modo discontinuo ». 
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Vengono approvati infine, senza modifica­
zioni, l'articolo 4 e il disegno di legge nel suo 
complesso. 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 19 LUGLIO 1957. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Interviene il Ministro delie finanze An-
dreotti. 

In sede deliberante, la Commissione prose­
gue la discussione s,ul disegno di legge : « Im­
posta generale sull'entrata una tantum isui pro­
dotti tessili » (1930), già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. Dopo alcune osservazioni 
del relatore Spagnolli, il senatore Trabucchi 
espone le siue perplessità e formula alcune ri­
serve circa le innovazioni alla natura dell'im­
posta generale sull'entrata adottate con il prov­
vedimento in esame. I senatori Ferretti, De 
Luca Luca, Cenini, Asaro e Jannaccone, espri­
mono la loro adesione al disegno di legge e, do­
po interventi del senatore' Fortunati, che con­
sidera il provvedimento un utile esperimento 
tendente a rendere più aderente il sistema fi­
scale alla vita economica della Nazione; del 
senatore Mariotti, il quale ritiene che il dise­
gno di legge sia idoneo a combattere le evasioni 
in un settore dove- talvolta raggiungono note­
vole importanza; del senatore Tome, il qua­
le elogia lo spirito innovatore del -Ministro 
delle finanze auspicando che il tentativo di 
semplificazione dell'LG.E. attuato per il set­
tore dei tessili possa essere esteso ad altri set­
tori; del senatore Guglielmone, il quale pro­
spetta i particolari riflessi del provvedimento 
nei riguardi del Mercato comune europeo, e 
replica del senatore Trabucchi, il ministro An-
dreotti fornisce alcuni chiarimenti tecnici e 
afferma che il provvedimento, attuando una 
opera di realismo tributario", rappresenta un 
notevole passo avanti per ristabilire la giusti­
zia contributiva in quel particolare settore. 

Infine il disegno di legge è approvato con 
alcuni emendamenti formali agli articoli 1, 5, 
10 e 11 e con i seguenti emendamenti sostan­
ziali : 

AWarticolo #, l'ultimo comma è sostituito 
dal seguente : « L'imposta assolta a norma 

dei precedenti commi assorbe quella che sa­
rebbe dovuta per gli 'scambi dei prodotti ot­
tenuti o residuati dalla lavorazione delle dette 
materie prime, quando i prodotti stessi siano 
ugualmente compresi nella tabella allegato A ». 

AWarticolo 9, il testo dell'articolo è sosti­
tuito dal seguente : « Non danno luogo ad en­
trata imponibile gli atti economici aventi per 
oggetto il commercio dei filati elencati nella 
tabella allegato G alla presente legge. 

Quando pertanto i detti filati siano desti­
nati alla fabbricazione di prodotti diversi da 
quelli indicati alia tabella allegato B alila ipre-
semie legge, l'imposta sull'entrata è dovuta una 
volta tanto, nella misura del 3 per cento, dallo 
industriale acquirente e isi corrisponde, a cura 
'del medesimo, entro cinque giorni dal ricevi­
mento1 della merce, in base ad apposito docu­
mento da emettersi dall'acquirente stesso. 

Per l'importazione dall'estero dei filati elen­
cati nella citata tabella allegato C, è dovuta 
soltanto l'imposta di conguaglio di cui all'arti­
colo 4 ; nell'ipotesi peraltro di cui al preceden­
te comma,, è dovuta altresì l'imposta una volta 
tanto nella misura del 3 per cento, da corri­
spondersi dall'industriale importatore, in base 
al valore di importazione calcolato a norma 
dell'articolo 18 del regio decreto legge 9 gen­
naio 1940, n. 2, convertito nella legge 19 giu­
gno 1940, n. 762 ». 

Air articolo 12, l'ultima voce doganale indi­
catavi (755) è sostituita dalla seguente : «Voce 
doganale ex 755 — Altri oggetti cuciti o con­
fezionati, di tessuto, non nominati, né com­
presi altrove, esclusi i tappeti vellutati non 
da pavimento, orlati o con frangia, quali tap­
peti per tavolo, per soprammobili, per 'uso 
arazzo e simili ». 

Inoltre è aggiunto il seguente comma : 
« Nella stessa misura del 3 per cento è do­

vuta l'imposta di conguaglio, di cui alla lejgge 
31 luglio 1954, n. 570, per l'importazione dallo 
estero dei prodotti elencati alla lettera b) del 
presente articolo ». 

Nel testo del disegno di legge, dopo l'artico­
lo 12 viene inserito il seguente articolo: «Per 
gli atti economici relativi al commercio di ma­
nufatti e delle confezioni tessili di cui alla let­
tera b) del precedente articolo 12, l'imposta 
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generale sull 'entrata è dovuta nella misura del 
2 per cento dell 'entrata imponibile. 

La stessa aliquota si applica per l 'importa­
zione dall'estero dei suddetti prodotti ». 

Nelle tabelle allegate1 vengono soppresse al­
cune voci. 

ISTRUZIONE (6a) 

VENERDÌ 19 LUGLIO 1957. — Presidenza del 
Presidente CjASCA. 

Interviene il Sottoisegretario di Stato per la 
pubblica istruzione .Scaglia. 

In sede deliberante, il senatore Carist ia il­
lustra brevemente le modificazioni portate 
dalla Camera al disegno di legge : « Attribu­
zione a carico del bilancio del Ministero del­
la pubblica istruzione dell'onere per gli inca­
richi di insegnamento di sei materie annuali 
della Scuola di statistica dell 'Università di 
Bologna » (1333-Z?), d'iniziativa dei senatori 
Pesenti ed altri , già approvato dal Senato. 
Nel rilevare che gli emendamenti hanno ca­
rat tere puramente formale ed esplicativo del­
le norme relative alla copertura, il relatore ne 
propone alla Commissione l'approvazione. 

Dopo brevi dichiarazioni del Presidente 
e del senatore Lamberti , il disegno di legge 
è approvato con gli emendamenti della Came­
ra dei deputati . 

Il Presidente illustra poi il disegno di leg­
ge : «Partecipazione di .candidati ai concorsi 
a cattedre negli istituti statali di istruzione 
media » (2063-Urgenza), che, derogando alla 
legge 15 dicembre 1955, n. 1440, in conside­
razione del fatto che ancora non è stato ema­
nato il relativo regolamento, consente la par­
tecipazione a concorsi a cattedre negli istituti 
di istruzione secondaria anche a coloro che non 
sono- provvisti della relativa abilitazione. 

Il senatore Lambert i si dichiara favorevole 
allo spirito del provvedimento ma vorrebbe 
che risultassse più chiaramente che i non vin­
citori del concorso, che raggiungano la suffi­
cienza, conseguono l'abilitazione. Sulla pro- I 
posta del senatore Lamberti si svolge un am- I 
pio dibattito al quale prendono parte i sena- i 
tori Russo Salvatore, Merlin Angelina, Di Roc­
co, Roffi, Ponti , Tirabassi e Russo Luigi, il 

Presidente e il Sottosegretario Scaglia. Infine 
la Commissione approva l'articolo 1 in un nuo­
vo testo proposto dal senatore Lamberti , che 
risponde all'esigenza da lui prospettata, l'ar­
ticolo 2 e il disegno di legge nel suo com-

I plesso. 
Il Presidente riferisce anche sul disegno di 

legge : « Istituzione di nuovi posti di profes­
sore di ruolo presso alcune Università » 
(2064-Urgenza) dichiarandosi favorevole ai 
suo accoglimento ed esprimendo altresì il voto 
che si proceda, da parte degli organi compe­
tenti, ad un esame organico e non frammen­
tario delle esigenze dell'Università italiana. 
Dopo interventi dei senatori Donini, Roffi e 
Lamberti e del Sottoseretario Scaglia, il dise­
gno di legge è approvato. 

La Commissione riprende quindi l'esame 
del disegno di legge d'iniziativa dei deputati 
Franeesehini Francesco ed altri : « Esonero 
dall 'insegnamento per i presidi dei licei scien­
tifici » (856), già approvato dalla Camera dei 
deputati . Il Presidente ricorda che la discus­
sione fu r inviata in seguito alla presentazione 
da parte del relatore di un emendamento che 
estendeva l'efficacia della disposizione ai pre­
sidi degli istituti tecnici, emendamento sul 
quale la Commissione di finanza espresse il 
suo parere contrario manifestando altresì la 
sua contrarietà al principio stesso del dise­
gno di legge. Il Sottosegretario Scaglia di­
chiara che nei limiti previsti dal testo gover­
nativo la copertura è assicurata dagli ordina­
ri stanziamenti di bilancio. Il senatore Di Roc­
co r i t i ra il suo emendamento per consentire 
una sollecita approvazione del provvedimento. 
Il Presidente, infine, rinvia il seguito della di­
scussione alla prossima seduta con l'intento di 
ottenere dalla Commissione di finanza il rit i­
ro del parere contrario da essa espresso an­
che sul testo iniziale del progetto. 

In sede consultiva, la Commissione, dopo in­
terventi dei senatori Roffi e Ponti, approva il 
parere favorevole, da t rasmet tere alla l a Com­
missione, redatto dal senatore Luigi Russo sul 
disegno di legge : « Toponomastica stradale e 
monumenti a persone benemerite » (2021). 

La Commissione rinvia invece dopo un'am­
pia discussione alla quale prendono par te i se­
natori Cermignani, Zanotti Bianco, Barbaro e 
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Ponti, la decisione sul parere favorevole propo­
sto dal senatore Russo Luigi, da trasmettere 
alla 7a Commissione, per il disegno di legge : 
« Provvedimenti per la salvaguardia del carat­
tere storico, monumentale e artistico della città 
e del territorio di Assisi, nonché per conse­
guenti opere di interesse igienico e turistico' » 
(2051), già approvato dalla Camera dei deputa­
ti ; ritiene infatti la Commissione che non pos­
sa esprimersi un parere su di un argomento di 
tanta delicatezza senza conoscere il piano delle 
opere stesse e senza la precisa garanzia che 
non sia turbato — specie con la costruzione 
di nuove strade — l'inconfondibile carattere 
artistico e religioso della città di Assisi. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 23 LUGLIO 1957. — Presidenza del 
Presidente JANNUZZI. 

Interviene il Ministro senza portafoglio per 
la Cassa del Mezzogiorno' Campilli. 

La Giunta continua Tesarne del disegno di 
legge : « Provvedimenti per il Mezzogiorno » 
(2061), già approvato dalla Camera dei depu­
tati, pier il parere alla 5a Commissione. Il Pre­
sidente1 Jannuzzi, in ordine al parere che il 
Comitato ristretto — formato dal Presidente 
stesso e dai senatori Criscuoli e Valenzi — è 
stato incaricato di redigere, enuncia i prin­
cìpi fondamentali su cui tale parere si fon­
derà : verrà riaffermato che i provvedimenti 
per il Mezzogiorno vanno a beneficio- di tutta 
l'economia italiana, poiché il progresso del 
Mezzogiorno implica il progresso economico 
dell'intero Paese ; verrà auspicato l'impulso e il 
potenziamento dei settori agricoli, oltreché in­
dustriali, del Mezzogiorno1; verrà caldeggiato 
l'intervento statale per il necessario incremen­
to del credito di esercizio alle aziende indu­
striali. Dopo un intervento del ministro Cam- j 
pilli, il quale esprime alcune perplessità sulla 
opportunità di aiutale ulteriormente le nume­
rose aziende industriali che richiedono maggio- I 
ri crediti di esercizio al fine di perpetuare si­
tuazioni ab origine, antieconomiche, il Presi­

dente raccomanda al Ministro senza portafo­
glio per la Cassa del Mezzogiorno di esamina­
re la possibilità della costituzione di una Com­
missione per il coordinamento di tutte le nor­
me sul Mezzogiorno, da raccogliere ieventual-
mente in un testo unico. 

I II ministro Campilli fornisce assicurazioni 
I in proposito e il Presidente si diffonde nell'il-
! lustrare alla Giunta l'opportunità di conce­

dere' all'agricoltura meridionale crediti a lieve 
tasso 'di interesse, tramite Istituti di credito 
specializzati, con particolare riguardo alle pic­
cole imprese agricole in stato di necessità. De­
plorata iquindi la dispersione! e la polverizza­
zione degli interventi statali n'elle aziende in­
dustriali che, per mancanza d crediti di eser­
cizio, giungono al fallimento, pur essendo nate 
economicamente sane, il Presidente esprime 
avviso favorevole ad ulteriori interventi sta­
tali, destinati a salvare, nella misura del pos­
sibile, i risultati già conseguiti dalle nume­
rose disposizioni a favore dell'industrializza-
zone del Mezzogiorno. 

Prende iquindi la parola il senatore Valenzi, 
il quale dichiara che il parere da trasmettere 
alla Commissione finanze e tesoro deve mette­
re in particolare risalto le conclusioni su cui 
i membri de^la Giunta sono d'accordo; le mo­
dificazioni apportate dalla Camera dei depu­
tati al provvedimento in esame, pur significan­
do un notevole miglioramento nella funzionali­
tà del provvedimento stesso, non sono> però tali 
da determinare — a suo avviso — un parere 
favorevole'. In particolare, manca nel disegno 
di legge una precisa programmazione per lo 
sviluppo industriale del Mezzogiorno conside­
rato per settori e per regioni, che garantisca 
un aumento nell'occupazione ed un incremen-
nella produzione meridionale. 

Dopo brevi interventi dei senatori Fiore, 
Cerabona e Criscuoli, rimane, infine stabilito 
che il Presidente redigerà, con l'assistenza dei 
senatori componenti il Comitato nominato nel­
la precedente riunione, il parere da trasmet­
tere alla Commissione finanze e tesoro. Nel 
parere saranno affermati i princìpi fondamen­
tali enunciati dal Presidente all'inizio della se­
duta odierna e si impegnerà, inoltre, il Go-
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verno a far conoscere annualmente al Parla­
mento i criteri sui quali sono1 basati i pro­
grammi della Cassa. Nel parere stesso si se­
gnalerà anche l'opportunità di includere i rap­
presentanti delle organizzazioni dei lavoratori 
nel Consiglio della Cassa e di costituire delle 
consulte regionali : tali disposizioni potranno 
essere introdotte con separati provvedimenti 
legislativi, al fine di evitare ritardi della defi­
nitiva approvazione del disegno di legge in 
esame. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza) 

del Consiglio e dell'interno) 

Mercoledì 2k luglio 1957, ore 9 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Deputato Tozzi CONDIVI. — Modifiche 
alle disposizioni in favore del Pio Istituto 
di Santo Spirito e degli Ospedali riuniti di 
Roma contenute nell'articolo 4 della legge 
31 maggio 1900, n. 211, e nell'articolo 9 del­
la legge 18 giugno 1908, n. 186, nonché nel­
l'articolo 6 del testo unico approvato con re­
gio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, mo­
dificato con l'articolo 5 della legge 26 aprile 
1954, n. 251 (1728) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

2. Deputato Tozzi CONDIVI. — Modifica­
zione dell'articolo 56 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, in relazione ai de­
creti presidenziali 19 agosto 1954, n. 968, 
e 20 gennaio 1955, n. 289, sul decentra­
mento dei servizi del Ministero dell'interno 
(1641) {Approvato dalla Camera dei depu­

tati). 

3. Costituzione di un Istituto per il cre­
dito sportivo, con sede in Roma (1998). 

4. Deputati MARAZZA e CALVI. — Limite 
di età per l'ammissione ai concorsi di per­
sonale non di ruolo alle dipendenze di Am­
ministrazioni locali (1939) {Approvato dal­
la Camera dei deputati). 

5. ANGELILLI. — Modifica alla legge 28 
dicembre 1950, n. 1079, recante disciplina 
di talune situazioni riferentisi ai pubblici 
dipendenti non di ruolo (1940). 

6. Deputati DE VITA ed altri. — Modifica 
alla legge 28 dicembre 1950, n. 1079, re­
lativa alia disciplina di talune situazioni ri­
ferentisi ai pubblici dipendenti non di ruolo 
(2045) {Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. Modificazioni alla legge 6 febbraio 
1948, n. 29, per la elezione del Senato della 
Repubblica {1952-Urgenza). 

2. Lussu ed altri. — Norme per la inclu 
sione dei 'Comuni di Trieste, Duino-Aurisi-
na, Monrupino, Muggia, San Dorligo della 
Valle e Sgonicco, nella regione Friuli-Ve­
nezia Giulia, iper la elezione del Senato del­
la Repubblica (1479). 

II. Esame del disegno di legge: 

STURZO. — Modifiche alla legge 6 feb­
braio 1948, n. 29, « Norme per la elezione 
del Senato della Repubblica » (125). 

III. Esame dei disegni di legge costituzionali : 

1. Modifiche alla durata e alla composi­
zione del Senato della Repubblica (1931). 

2. STURZO. — Modifiche agli articoli 57, 
58, 59 e 60 della Costituzione della Jìepub-
Mica (1977). 

IV. Esame del disegno di legge : 

CIASCA. — Decentramento di uffici dal ca­
poluogo a centri della Provincia (1202). 
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2a Commissione permanente 

(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Mercoledì 2U luglio 1957, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Modificazioni alle norme del Codice pe­

nale e del Codice penale militare di pace 
riguardanti i delitti di attentato e vilipen­
dio agli organi costituzionali {2046-Urgen-
za) {Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Disposizioni per il personale della Ma-
gislatura (623-Z?) Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati). 

Seguito dell'esame del disegno di legge : 

CERABONA ed altri. — Norme per la ri­
parazione (degli terrori giudiziari, in attua­
zione dell'articolo 24, ultimo comma, della 
Costituzione della Repubblica italiana (480). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge : 
Deputati ERMINI e JERVOLJNO Angelo 

Raffaele, — Provvedimenti per la salva­
guardia del carattere storico, monumenta­
le e artistico della città e del territorio di 
Assisi, nonché per conseguenti opere di in­
teresse igienico e turistico {2051-Urgenza) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 2U luglio 1957, ore 9,30. 
Giovedì 25 luglio 1957, ore 9,30. 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. Autorizzazione al Ministero delle par­
tecipazioni statali a sottoscrivere nuove azio­

ni della Società per azioni « Azienda tabac­
chi italiani (A.T.I.) » fino alla concorrenza 
di lire 312.500.000 (1987). 

2. Varianti alle vigenti norme sull'impo­
sta generale sull'entrata (1920). 

3. Permuta, con la provincia di Aracoeli 
dei Frati minori, dell'ex caserma Paradiso 
di Viterbo con il fabbricato di proprietà di 
detto Ente sito nella stessa città, in piazza 
della Morte, nn. 18, 14 e 15 (1418) {Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

4. Modificazioni all'articolo 18 della legge 
8 marzo 1948, n. 153, relativa alla costitu­
zione, attribuzioni e funzionamento delle 
Commissioni censuarie (1840) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

1. Provvedimenti per il Mezzogiorno 
(2061) {Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

2. Disposizioni integrative della legge 10 
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di ope­
re straordinarie di pubblico interesse nel­
l'Italia settentrionale e centrale (2062) {Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

3. Modificazioni al regio decreto-legge 29 
luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760, riguardante le opera­
zioni di credito agrario (1999). 

4. Modifiche ad alcune leggi sulla indu­
strializzazione dell'Italia meridionale ed in­
sulare (1975). 

5. RODA ed altri. — Agevolazioni tributa­
rie per la costruzione della ferrovia metro­
politana nelle città di Milano e Genova 
(2039). 

6. Abrogazione dell'ultimo comma dell'ar­
ticolo 1 della legge 29 giugno 1951, numero 
489, sul trattamento di missione per il per­
sonale inviato nel Territorio di Trieste 
(1733) {Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

7. Finanziamenti ai profughi giuliani e 
dalmati per il reimpianto e il perfeziona­
mento delle attività lavorative già esercita­
te nei territori abbandonati (1546). 

In siede referente II Discussione dei disegni di legge : 
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8. Spese di degenza e di cura per ferite, 
lesioni e infermità dipendenti da causa di 
servizio del personale dell'Esercito, della 
Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi di po­
lizia militarmente organizzati (1971) {Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

9. Formalità per la somministrazione gra­
tuita di vestiario ai sottufficiali, graduati e 
militari di truppa della Guardia di finanza 
e per l'acquisto dei mobili e materiali di ca­
sermaggio per il Corpo. 

10. Richiamo in vigore per l'esercizio 
1950-51 delle disposizioni di cui alla legge 
4 novembre 1950, n. 916, concernente pro­
roga della temporanea facoltà per le Am­
ministrazioni dello Stato di tenere i conti 
di materiali soltanto a quantità (2006). 

11. Approvazione dell'Atto stipulato 
presso il Ministero delle finanze — direzio­
ne generale del Demanio — in data 5 lu­
glio 1956, n. 441 di repertorio, riguardan­
te la permuta dello stabilimento chimico 
militare di Rho (Milano) con lo stabilimen­
to sito in territorio di Aulla (Massa), fra­
zione di Pallerone, di proprietà della società 
Montecatini, e la contestuale transazione idei 
giudizio vertente fra l'Amministrazione mi­
litare e la società « Aziende colori nazio­
nali affini » (A.C.N.A.) (1897). 

12. Vendita a trattativa privata alla" pro­
vincia di Roma del compendio immobiliare 
appartenente al patrimonio dello Stato, sito 
in Roma, via BOBcompagni, n. 20. 20-A, 22 
e 24 (2058) {Approvalo dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. Partecipazione della Corte dei conti al 
controllo sulla gestione finanziaria degli 
Enti a cui lo Stato contribuisce in via or­
dinaria (97). 

2. Diniego di ratifica dei decreti legisla­
tivi 22 settembre 1947 n. 1105 e 22 dicem­
bre 1947, n. 1575, e nuovo ordinamento del­
l'Istituto Poligrafico dello Stato (1801) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. Rendiconti generali dell'Amministra­
zione delo Stato per gli 'esercizi finanziari 
dal 1941-42 al 1947-48 (53). 

II. Esame dei disegni di legge : 

1. Modifiche alle norme sulla imposta ge­
nerale sull'entrata (1116). 

2. BERTONE. — Modifiche agli articoli 34 
e 35 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull'amministrazione del patrimo­
nio e la contabilità generai dello Stato 
(1742). 

3. Conti consuntivi del Fondo speciale del­
le corporazioni per gli esercizi finanziari dal 
1938-39 al 1942-43 (433) {Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

4. Rendiconto generale dello Stato per lo 
esercizio finanziario 1948-49 (591). 

6a Commissione permanente. 

(Istruzione pubblica e belle arti)1 

Mercoledì 2U luglio 19577 ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. LORENZI ed altri. — Contributo per il 
fuzionamento del Collegio universitario 
« Don Nicola Mazza » in Padova (1289) 

2. Deputati FRANCESCHINI Francesco ed 
altri. — Esonero dall'insegnamento per J 
presidi dei licei scientifici (856) {Approva­
to dalla Camera dei,deputa ti). 

3. ZANOTTI BIANCO ed altri. — Disciplina 
del collocamento di cartelli e di mezzi pub­
blicitari lungo le strade (1705). 

4. Deputate MAROTTA. — Aumento da lire 
500.000 a lire 4.000.000 annue della dota­
zione a favore della Società italiana per il 
progresso delle scienze (1814) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

II. Discussione dei disegni di legge : 

1. CERMIGNANI ed altri. — Revisione dei 
ruoli organici del personale non insegnasi-
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te delle Accademie di belle arti, dei Conser­
vatori di musica e dell'Accademia di arte 
drammatica (2017). 

2. Deputati TITOMANLIO Vittoria ed altri. 
— Istituzione delle scuole elementari carce­
rarie (1612) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

3. ROFFI. — Abolizione dei ruoli transito­
ri ordinari e creazione di cattedre ordina­
rie per rinsegnametp delle lingue stranie­
re nelle scuole secondarie (813). 

4. Deputato CACCIATORE. — Estensione 
del beneficio previsto dall'articolo 7 della 
legge 15 dicembre 1955, n. 1440, agli orfa­
ni e alle vedove di guerra (1895) {Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

5. Riordinamento dell'Istituto nazionale di 
alta matematica in Roma (2002). 

6. CIASCA. — Contributo straordinario 
dello Stato alla spesa per commemorare 
il primo centenario dell'unità nazionale 
(2019). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. BANFI, — Parità delle scuole non sta­
tali (564). 

2. LAMBERTI. — Ordinamento della scuo­
la non statale (1089). 

3. Disciplina delle istituzióni scolastiche 
in lingua slovena nelle zone del territorio di 
Trieste e della provincia di Gorizia (200Ì6). 

In s0de consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. MERLIN Angelina. — Concessione in uso 
di edifici demaniali alla Università di Pa­
dova (1991). 

2. Deputati ERMINI e JERVOLINO Angdo 
Raffaele. — Provvedimenti per la salva­
guardia del carattere storico, monumentale 

e artistico della città e del territorio diAs­
sisi, nonché per conseguenti opere di inte­
resse igienico e turistico (2051) {Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

7a Commissione permanente 
(Lavori .pubblici, trasporti, (poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

Mercoledì 2U luglio 1957, ore 9,30. 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Deputati ERMINI e JERVOLINO Angelo 
Raffaele. — Provvedimenti per la salva­
guardia del carattere storico, monumentale 
e artistico della città e del territorio di As­
sisi, nonché per conseguenti opere di inte­
rasse igienico e turistico {20bl-Urgenza) 
{Approvalo dalla Camera dei deputati). 

2. Liquidazione della Gestione raggrup­
pamenti autocarri (2025). 

3. Modifica all'articolo 171 del Codice po­
stale e delle telecomunicazioni (1925) {Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

4. Autorizzazione della spesa di lire un 
miliardo, in cinque1 esercizi finanziari, per 
la costruzione di caserme per la 'Guardia di 
finanza (1994). 

5. D E LUCA Angelo ed altri. — Disposi­
zioni per agevolare la ricostruzione dei fab­
bricati danneggiati dalla guerra (2024). 

In sede referente 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 giugno 1957, n. 374, re­
cante norme integrative del Codice posta­
le e delle telecomunicazioni approvato con 
regio 'decreto 27 febbraio 1936, n. 645 e suc­
cessive modificazioni (2066). {Approvata 
dalla Camera dei deputati). 
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9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno 

ed estero, turismo) I 

Mercoledì 2U luglio 1957, ore 9,30 

In sede deliberante 
Discussione del disegno di legge : 

Deputato VALSECCHI. — Norme per la 
concessione delle stazioni di riempimento di 
gas di petrolio liquefatto (1951) {Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva t 

Parere sui disegni di legge : 

1. Provvedimenti per il Mezzogiorno 
(2061) {Approvato dalla Camera dei depu- | 
tati). 

2. Disposizioni integrative della legge 10 
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di ope­
re straordinarie di pubblico interesse nella 
Italia settentrionale e centrale (2062) {Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

l l a Commissione permanente. 

(Igiene e sanità) 

Mercoledì 2U luglio 1957, ore 10. 

In sede deliberante 
I. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
ICIASCA. — Modifiche alle vigenti disposi­

zioni relative all'apertura ed all'esercizio 
delle farmacie regolate dal testo unico del­
le leggi sanitarie del 27 luglio 1934, n. 1265, 
e successive modificazioni (1130). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. PALERMO ed altri. — Modifica della 
legge 25 giugno 1956, n. 587, a favore dei 

i 

I 

23 Luglio 1957 

mutilati ed invalidi di guerra per il confe­
rimento delle farmacie di nuova istituzio­
ne e di quelle già esistenti (2050). 

2. SAMEK LODOVICI ed altri. — Conces­
sione di un contributo straordinario di 
30.000.000 di lire, per l'organizzazione in 
iRoma del 7° Congresso della società inter­
nazionale della trasfusione del sangue 
(2067). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. CARELLI ed ELIA. — Ordinamento ed 
esercizio delle farmacie rurali (1686). 

/ (SANTERO e SIBILLE. — Nuova re-
I golamentazione del periodo di servi­

zio degli assistenti, aiuti e ostetriche 
l degli Istituti di cura (1880). 

2. < Deputato GENNAI TONIETTI Eri-
j sia. — Durata massima del servizio 
I degli assistenti ed aiuti ospedalieri 
I (1924) {Approvato dalla Camera dei 
\ deputati). 

3. BOCCASSI ed altri. — Assistenza sanita­
ria gratuita ai non abbienti (697). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno. 

Mercoledì 21+ luglio 1957, ore 18. 

Esame del disegno di legge: 

/Modifiche ad alcune leggi sulla industria­
lizzazione dell'Italia meridionale ed insulare 
(1975). 

Giunta delle elezioni 

Mercoledì 2U luglio 1957, ore 18. 

Licenziato per la stampa alle ore 28,80. 


